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IL CASO

MassimoZivelli

Addio ai vacanzieri russi, resta-
no in costante calo quelli euro-
pei, bene vanno solo gli america-
ni e limitatamente alla fascia del
luxury travel. Per il turismo in-
ternazionale a Ischia, le prospet-
tive non sono delle migliori,
mentre si assiste alla vendita
all’asta di un buon numero di
hotel e strutture alberghiere fini-
te nei guai con le banche. È
drammatica la crisi del turismo
internazionale dopo due anni di
pandemia, alle quale si aggiun-
gono i venti di guerra nel cuore
dell’Europa.

TURISMO ITALIANO
Nei due anni di Covid il settore
ha retto solo grazie ai flussi turi-
stici nazionali e ancor di più a
quelli cosiddetti di «prossimi-
tà», ovvero i vacanzieri campa-
ni. Le stagioni 2020 e 2021 sono
state per questo caratterizzate
da una netta riduzione dei mesi
di apertura solo in parte com-
pensati da un eccezionale quan-
to salvifico boom di presenze a
luglio, agosto e settembre. Le
aspettative di ripresa internazio-
nale sono state ora «gelate» dal-
la guerra in Ucraina. «Stiamo
messi male perchè – dicono gli
albergatori – la classe media in
Italia e i Europa, che ha sempre
contribuito in maniera determi-
nante al fatturato turistico, risul-
ta adesso impoverita, e a risen-
tirne più di tutti sarà proprio il
settore delle vacanze».

PROFONDO “RUSSO”
«A causa della pandemia, per
due anni abbiamo dovuto rinun-
ciare ai russi che – spiega Save-
rio Presutti, manager della Sud
Italia Travel – rappresentavano
fra il secondo e il terzo bacino di
utenza della nostra offerta, col-
locandosi fra i vacanzieri italia-
ni e quelli tedeschi. Speravamo

di rifarci finalmente con la pros-
sima stagione, ma con quello
che sta succedendo potremo di-
re addio alle nostre ambizioni.
Vanno letteralmente persi 25 an-
ni di lavoro impiegati a costruire
un saldo rapporto di mercato
con la Russia». Stando ai nume-
ri, fino al 2019 i turisti russi che
trascorrevano le loro vacanze a
Ischia rappresentavano il 70% di
quelli che arrivavano in Campa-
nia. Tutto azzerato dunque.
Una doccia fredda sulle aspetta-
tive di ripresa del turismo stra-
niero se si considera che proprio
Presutti e la Sud Italia Travel, as-
sieme a un pool di tour operator

italiani, giusto alcune settimane
fa avevano promosso un appello
– poi recepito - al premier Dra-
ghi al fine di ottenere la elimina-
zione di una serie di prescrizioni
adottate in periodo di pande-
mia, con l’obbiettivo di agevola-
re l’arrivo e il soggiorno dei turi-
sti extra Ue. Fra cui i russi in par-
ticolare.

G LI AMERICANI
Fra gli stranieri, una eccezione
sarà costituita anche quest’anno
dai vacanzieri a stelle e strisce.
Un turismo che però è destinato
a essere di qualità assai elevata e
del quale potranno giovarsi
sull’isola appena un paio di
strutture della fascia cinque stel-
le e luxury. Dagli Usa arrivano
già delle prenotazioni allo stori-
co Regina Isabella, ma a fare la
parte del leone sarà ancora una
volta il Mezzatorre Resort gesti-
to dalla holding Pellicano Hotels
che fa capo alla famiglia dell’im-
prenditore del turismo Roberto
Sciò.

HOTEL ALL’ASTA
Ma la crisi morde indipendente-
mente da tutto, perché vanno
all’asta alcuni fra hotel e struttu-
re turistiche che capitolano do-
po anni e anni di investimenti e
scelte sbagliati. Le banche credi-
trici reclamano il dovuto e i debi-
ti accumulati hanno portato alla
resa dei conti. All’asta c’è il cin-
que stelle Grande Albergo Man-
zi a Casamicciola Terme: un pez-
zo di storia isolana del turismo
che affondava le sue radici a fine
‘700. Ristrutturato totalmente
alla fine degli anni ’90, il Manzi
oggi è in vendita per 12 milioni di
euro. Un abboccamento con il
curatore fallimentare c’era stato

a fine gennaio, ma poi gli investi-
tori hanno deciso di rivolgere il
proprio sguardo a strutture in
vendita sulla costiera sorrenti-
na. Sempre all’asta il Costa Del
Capitano, un albergo e residen-
ce nei pressi di Sant’Angelo. Nel-
la lista degli alberghi all’asta, ci
sono diversi quattro stelle, e an-
cora un cinque stelle: il Terme di
Augusto a Lacco Ameno. Dei
parchi termali, inoltre, un paio
sono da anni in sofferenza e
quindi prossimi a un cambio di
proprietà. Sono il parco del Ca-
stiglione e, a quanto si appren-
de, anche il Tropical di Sant’An-
gelo.
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LASVOLTA

MassimilianoD’Esposito

Dopo 40 anni arriva la riforma dei
criteri per la classificazione della
strutture ricettive della Campania,
con un occhio di riguardo alle atti-
vità più attente all’ambiente. È
quanto prevede la delibera appro-
vata dalla giunta regionale con la
quale si aggiornano i requisiti per
migliorare la qualità dell’acco-
glienza alberghiera. Una svolta te-
sa a dare nuovo slancio all’acco-
glienza guardando al futuro del
settore, puntando su innovazione
e sostenibilità. Il provvedimento ri-
definisce i criteri per l’aggiorna-
mento della classificazione delle
strutture ricettive alberghiere e
all’aria aperta: in totale 1.683 strut-
ture suddivise in 1.608 alberghi e
75 residenze turistiche alberghie-

re, oltre a 141 impianti ripartiti in
101 campeggi e 40 villaggi turistici.
L’obiettivo è migliorare i livelli
qualitativi, concentrandosi in par-
ticolare sugli alberghi a 3 e 4 stelle
che da soli rappresentano l’81 per
cento del totale. Nella valutazione
saranno sostituiti servizi ormai in
disuso, come ad esempio il fax,
con prestazioni al passo con i tem-
pi, come il wi-fi almeno negli spazi
comuni dai 3 stelle in poi, e altri
supporti informatici, quali la possi-
bilità di stampare o avere un com-
puter in camera su richiesta. Inol-
tre, per la prima volta, è previsto
unpuntodedicato all’internodelle
tabelle di classificazione sulle poli-
tiche «green» e la sostenibilità am-

bientale- tecnologie aled, pannelli
fotovoltaici, certificazioni ambien-
tali specifiche - dando la possibili-
tà di aggiungere punteggi ulteriori
allestrutture ricettivevirtuose.

I PARAMETRI
«È una svolta impressa dalla giun-
ta della Regione - spiega l’assesso-
re al Turismo, Felice Casucci - al
termine di un percorso di condivi-
sione con le associazioni maggior-
mente rappresentative degli ope-
ratori, quali Federalberghi e Con-
findustria Campania. Le soluzioni
adottate ci permettono di supera-
re un sistema datato e obsoleto,
adeguandoci ai più elevati ed esi-
genti parametri tecnologici dei

mercati internazionali, nel segno
della sostenibilità ambientale. Le
nuove tabelle di valutazione con-
sentono di elevare gli standard
qualitativi, prevedendo il rispet-
to di alcuni criteri minimi, non-
ché un punteggio obbligatorio da
raggiungere che è legato ai singo-

li requisiti fruiti da ogni catego-
ria». La direzione generale per le
Politiche culturali e il Turismo
sta procedendo alla modifica dei
modelli di valutazione. Toccherà
poi ai Comuni verificare i requisi-
ti dichiarati in sede di classifica-
zione dalle strutture ricettive in
collaborazione con i rappresen-
tanti delle associazioni, verifican-
do il livello dei servizi offerti e ri-
levando eventuali abusi e omis-
sioni. «Queste misure – sottoli-
nea Costanzo Iaccarino, presi-
dente Federalberghi Campania –
contribuiscono a qualificare ulte-
riormente l’offerta turistica della
nostra regione, terra caratteriz-
zata da un’antica cultura
dell’ospitalità, e segnano il suc-
cesso di un metodo di lavoro ba-
sato sul confronto tra istituzioni
pubbliche e associazioni di cate-
goria».
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NELLA RIFORMA DELLA
GIUNTA REGIONALE
ANCHE PREMIALITÀ
PER LE AZIENDE GREEN
CASUCCI: STANDARD
INTERNAZIONALI

VIAGGI A RISCHIO
TRA I PAESI EXTRA UE
REGGONO SOLO
LE PRENOTAZIONI
DEGLI AMERICANI
MA DI FASCIA ALTA

`Lo sconforto dei tour operator isolani
«In fumo 25 anni di lavoro con Mosca»

`Un altro anno difficile per gli albergatori
all’asta hotel e residence travolti dai debiti

IN VENDITA
PER FALLIMENTO
IL GRANDE HOTEL MANZI
DI CASAMICCIOLA
E IL TERME DI AUGUSTO
DI LACCO AMENO

Alberghi, nuovi criteri per le «stelle»
via il fax, contano wifi e pc in camera

La guerra dopo il Covid
Ischia, la crisi infinita:
addio al turismo russo

Allarme economia sull’isola

LA CRISI Una festa di una comitiva di turisti russi a Ischia. Fino al
2019, il 70 per cento dei russi in vacanza in Campania
sceglievano Ischia. La prima crisi nel 2020 per la pandemia
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